
Telefonino, computer e televisione sono ormai mezzi alla portata di tutti, anche dei bambini… Che uso se ne fa in famiglia? E  come salvaguardare l’integrità dei più piccoli? 

1.

Il papà – E’ vero questa ormai è l’era moderna purtroppo! Li dobbiamo usare come oggetti.

P.s. Non abbiamo internet.

La mamma – Si è vero se ne fa molto uso in famiglia, specialmente il telefonino che è un mezzo per me importante specialmente quando c’è un problema. Noi abbiamo anche il computer ma non lo usiamo molto, ogni tanto le bambine per giocarci. Invece la televisione dalle mie figlie è usata molto per vedere cartoni animati e qualche programma come Amici.

Fam. Olla

2.

La mamma – Noi in casa abbiamo il computer ma non abilitato con internet. Quindi lo usano molto poco, quasi per niente. Invece la televisione mia figlia la vede in continuazione, passa le ore davanti alla TV per vedere cartoni e telenovele ma non sono preoccupata più di tanto perché ne fa un buon uso.

Fam. Sciarra 

3.

La mamma – La Tv è accesa al mattino per guardare i cartoni tra una manciata di cereali ed un bicchiere di latte prima di andare a scuola; poi la sera per il Tg e qualche programma più o meno decente da guardare insieme “per un po’ e poi a letto”. I telefonini a casa sono spenti (soprattutto quello di papà che è un’ossessione). Giacomo non lo possiede e non lo ha inserito nella “lista”  dei regali per la Comunione. il computer si accende per lavoro, per tenere la contabilità della casa, ma per quanto mi riguarda, adoro ancora la vecchia penna a biro. Qualche ricerca su internet per la scuola e a volte una sfida ad un simpatico gioco di carte. Sarà forse perché Giacomo non ha ancora l’età “dell’isolamento” e delle “ricerche altrove” a tutti i costi, ma non è un accessorio dipendente. È un bambino che ha molti interessi e predilige il movimento allo statico immobilismo da consolle. Il “no e basta” alla play station per esempio, come alcuni genitori impongono ai propri figli, credo che non abbia senso. L’integrità morale dei più piccoli non si custodisce certo imponendo un divieto che diventa inevitabilmente desiderio quasi morboso. Non si possono “trattenere” i figli mentre il mondo continua a “camminare”. Credo che il compito importante per un genitore sia certamente quello di vigilare sui propri bambini (magari tenendosi anche un po’ a distanza: ma siamo veramente capaci di farlo?), ma anche e soprattutto quello di far acquisire loro la consapevolezza che solo la “conoscenza” fornisce la libertà di scegliere tra ciò che è buono e ciò che non lo è.

Fam. Corsetti

4.

La mamma – Nella nostra famiglia il telefonino e il computer vengono usati normalmente, ma non li riteniamo indispensabili per un bambino che dovrebbe dare sfogo alla sua fantasia con semplici giochi. Per salvaguardare nostra figlia, di televisione ne facciamo vedere poca, scegliendo solo programmi e cartoni animati non violenti. Riguardo al computer abbiamo inserito internet solo nel computer della mia agenzia per lavoro.

Sonia Conti

5.

La mamma – E’ vero oggi giorno i bambini hanno molto, si può dire che come nascono hanno i telefonini già nella loro culla e man mano che si cresce si aggiungono televisione, computer e tutto ciò che riguarda l’elettronica. A nostra figlia l’uso del telefonino non c’è perché avendo messo due schede e consumate inutilmente non abbiamo permesso l’uso della terza. Per quanto riguarda la televisione l’uso è limitato in quanto non ha il tempo materiale per stare lì davanti imbambolata. Infine ha il computer ma è come se non l’avesse perché è stato acquistato da poco tempo e ancora non ha appreso le sue funzionalità per ora. Io personalmente non ne faccio molto uso, dei tre esempi elencati sopra, ne eviterei l’uso dei telefonini e televisione ai più piccoli, specialmente della TV perché spesso vengono condizionati da pubblicità delle vendite.

Fam. Marconi Bianchi

6.

Il papà – Questi sono diventati oggi mezzi indispensabili soprattutto per il lavoro. Io sono uno di quelli che ne fa tanto uso. Per quanto riguarda Diego devo dire che a oggi non possiede neanche il telefonino ma preferisco quello che fa cioè: sport. Ritengo che lo sport fa bene sia per l’educazione e per la salute e non rimane ore davanti alla TV o in strada.

La mamma – Per quanto riguarda la tecnologia, io l’uso che ne faccio è quotidiano sul posto di lavoro, perché non se ne può fare a meno. Invece a casa provo ad usarla il meno possibile. Diego chiede spesso il cellulare e noi cerchiamo di gestire al meglio le sue richieste. La TV la vede poco e quando capita lo facciamo insieme, selezionando i programmi più adatti a lui. Lui alcune volte anziché stare davanti alla TV preferisce dare due calci ad un pallone, insieme agli amici, o arrampicarsi su un albero.

Fam. Sadotti

7.

Il papà – Il cellulare lo possiede solo Francesca che è più grande, per l’altra c’è tempo. Hanno una play station 2. Sono abbastanza ragionevoli, sono certo che ne fanno un buon uso anche moderato. Abbiamo spiegato fino all’inverosimile tutto ciò che era possibile a riguardo e sembra che il messaggio l’abbiano ricevuto in modo chiaro e sanno che per qualsiasi dubbio c’è sempre qualcuno pronto a dare spiegazioni.

La mamma – Le nostre figlie (quasi 13 e 10 anni) sono figlie, come tutta la loro generazione, di questo tempo estremamente tecnologizzato. A volte mi rivolgo a loro per una procedure da seguire al computer, di cui io non ricordo ben le fasi e loro, soprattutto la più grande, ecco che risolve il problema. Francesca Chiara ha un suo telefonino personale che gestisce da sola e di cui è responsabile dal consumo alla messa in carica. La piccola lo aveva ma è durato poco perché lo gestì come un giocattolo e a furia di cadere si ruppe. Tutte e due così sono delle esperte per tutto quello che è tecnologico. La grande usa il computer ed il telefonino sui quali non manca mai l’occhio vigile dei genitori soprattutto con internet e per quello che riguarda gli SMS in arrivo ed in partenza. Tutte e due sono abilissime con la play station 2: hanno una formidabile mano, un attento colpo d’occhio e riflessi pronti come giocatrici provette. Ma tutto è svolto in un dato momento della giornata (dopo i compiti, al mattino del sabato per esempio) quindi per un periodo di tempo ragionevole. Il computer è a casa dei nonni (a Emanuela arriverà il portatile proprio per la sua Prima Comunione) e loro lo usano quando sono lì: ai nonni spetta il compito di vigilare su di loro, soprattutto quando si collegano ad internet. Anche lo stare davanti al computer ha un tempo: mezz’ora al giorno tra disegni, giochi e scritti in vari caratteri. In poche parole per il telefonino, computer e play station, le nostre figlie seguono delle regole e dei tempi: lo stesso dicasi per il loro uso della televisione. Durante la settimana scolastica l’arrivo delle ore 21:30 segue il loro andare a letto perché il giorno dopo c’è la scuola. Si cerca di guardare insieme programmi o film, comunque se reputo che qualcosa non è adatto a loro perché non potrebbe essere compreso nel giusto modo o potrebbe turbarle, loro hanno la loro TV in camera e quindi ripiegano su qualcosa di diverso da vedere. Come genitori siamo abbastanza attenti a non far vedere alle nostre figlie delle scene di violenza (manifesta o sottesa, che poi è peggio perché lascia spazio alla loro personale immaginazione) o altro ed anche quando il telegiornale divulga notizie drammatiche ed inquietanti, il volume automaticamente viene abbassato. Tutto questo non è un far fuggire loro dalla realtà quotidiana, in realtà ci sono degli episodi del nostro vivere quotidiano che turbano già profondamente noi adulti e se è possibile, ancora per un po’, vorremmo salvaguardare ancora per un po’ di tempo le nostre figlie da tante nefandezze.

Fam. Colella Palombo

8.    

La mamma – Come tante famiglie anche noi a casa abbiamo un computer collegato ad internet e l’abbonamento a sky per la TV. Personalmente a casa uso pochissimo sia la TV (sono troppo presa da altre mille cose) che internet, che invece utilizzo molto al lavoro. Mio figlio Francesco non abusa né dell’uno né dell’altro ed è per questo che non mi sono mai posto il problema. È impegnato con la scuola e i compiti, l’attività sportiva che lo occupa nel fine settimana. Gli scout che lo impegnano il sabato e/o la domenica. Anzi, gli impegni a volte si accavallano, ed il tempo per la TV è solo quel poco la sera nel letto insieme a me. Tutto sommato riconosco che si autoregola.

Fam. Ayale

9.

La mamma – E’ vero chi di noi non ha tutte queste cose, si dice non si può fare a meno. Il telefonino qualche volta si potrebbe farne a meno, ma è una cosa che serve specialmente quando si hanno dei figli grandi. La televisione come sappiamo è un mezzo per tenerci informati etc. Ma qualche volta capita che mentre ceniamo tutti insieme, non l’accendiamo per poter parlare un po’. Mentre il computer lo usa mia figlia più grande ma ogni tanto per le ricerche etc. Anche Giacomo ha imparato ad usarlo, ma lo usa poco. Noi stiamo cercando io e mio marito di far capire ai nostri figli, di rispettare gli altri, l’onestà e non dare giudizi affrettati, cose che ci hanno insegnato i nostri genitori.

Fam. Fusco

10.

La mamma – E’ vero questi mezzi sono anche in casa nostra anche se i bambini tranne che per la televisione non sono ancora molto coinvolti. Il computer è stato acquistato da poco per lavoro e ai bambini è stato concesso solo di giocarci in nostra presenza ma i problemi verranno col tempo perché loro cresceranno e usare questo aggeggio sarà una loro esigenza per la scuola, le ricerche ecc. Io non credo che ci sia il modo per salvaguardare la morale dei nostri piccoli tranne che spiegare loro cos’è la morale, cos’è bene e cosa no in modo che davanti ad ogni occasione siano in grado di scegliere e capire cosa fare.

Fam. ???

11.

La mamma – Purtroppo è così! Computer telefonino e TV sono diventati parte delle nostre case e spesso noi genitori facciamo abusare di questi mezzi i nostri figli per toglierceli un po’ di torno. Sicuramente il computer ha risolto e semplificato tantissime cose ma oggi anche per salutarsi ci si mandano le mail. Per non parlare dei telefonini!! Io sono la prima a farne troppo uso!! Ma devo dire la verità, mi semplifica la vita perché oltre al mio lavoro ho avuto la brillante idea di fare la rappresentante di classe di mia figlia e quindi l’unico modo sbrigativo e poco dispendioso è quello di mandare sms per comunicare con le altre mamme. A volte lo do anche a mia figlia che puntualmente sbuffa, soprattutto quando deve stare un’intera giornata a cavallo, io mi sento più tranquilla, ma a lei da fastidio, le crea “stress”. È stato da parte mia e di mio marito un “escamotage” prima che a lei venisse il desiderio di averlo gliel’ho regalato ed ho ottenuto proprio ciò che volevo!! Non farle venire il desiderio di una cosa costosa e poco educativa! Anche con il computer ho fatto così, le permetto di usare il nostro e anche di navigare su internet ma con la mia sorveglianza, soprattutto perché mi sono resa conto che in alcuni siti ti trovi senza volerlo cose poco piacevoli da vedere, difficili da spiegare ad una bambina di nove anni distruttive e pericolose! Per quanto riguarda la televisione, di tempo per vederla ce n’è poco e quando mi chiedono di accenderla spesso è per vedere il piccolo i cartoni animati e Beatrice i cesaroni che fa ridere anche noi, costretti da lei a vederlo e Higt school, che oggi a noi grandi sembra una stupidaggine ma non ci dimentichiamo che ai nostri tempi vedevamo Saranno Famosi! Concludendo, quindi devo dire che pur essendo cose diventate parti integranti della mia famiglia, in questo momento riesco ancora a gestirle senza problemi. Spero solo di riuscire a far capire ai miei figli qual è l’uso migliore da farne!

Fam.Capoccia Bucci

12.

La mamma – Premesso che a casa non abbiamo il telefono fisso, ognuno di noi ha un cellulare, perciò quattro in tutto. Noi genitori utilizziamo il telefonino lo stretto necessario e devo dire che anche i nostri figli ne fanno un giusto uso. Abbiamo un computer portatile, senza collegamento ad internet che i ragazzi utilizzano per giochi o per scrivere ricerche. Sono molto combattuta invece se avere una connessione ad internet in casa e quindi alla portata di tutti oppure no. Il dubbio nasce dal fatto che, anche se i miei figli sono abbastanza informati sui “tranelli” che si possono trovare in rete e comunque ci sarebbe una quasi costante presenza durante l’utilizzo di internet, purtroppo è in dubbio che la curiosità dei più piccoli può spingerli oltre quelli che sono stati i “limiti” posti da noi genitori. Inoltre ancora una volta la legge non ci aiuta ponendo dei controlli più rigidi. Dall’altro canto mi dispiace che ancora non possano utilizzare internet perché comunque, oltre a poter essere usato per motivi di studio, credo che sia utile anche per tante altre cose che aiuti ad aprire le menti, ad avere una visione più ampia e completa del mondo. Invece devo dire che più di internet mi “spaventa” la televisione, anche se per questo mezzo di comunicazione i miei figli ne fanno un uso limitato e noi sappiamo sempre quale programma stanno guardando. La mia preoccupazione nasce proprio dal fatto che i programmi televisivi sono spesso frivoli e con pochi contenuti. Con questo non voglio dire che i programmi devono essere per forza “educativi” ma anche quelli più “spensierati” molte volte contengono parolacce e ragazze poco vestite e tutto questo mi sembra uno “sfregio” all’intelligenza di noi spettatori.

Fam. Speranza

13.

La mamma – Lavorando fuori casa per buona parte della giornata e dedicando le restanti ore al mio unico figlio e ai suoi mille impegni quotidiani ed un po’ anche alla casa, sarebbe davvero difficile per me trovare ancora ore per guardare la televisione, fatta eccezione per il telegiornale, o per navigare in internet o caso mai per fare uso smodato del telefonino. Ma mi rendo conto però che queste cose ormai alla portata di tutti, anche dei più piccoli, se usate in modo sbagliato o esagerato e soprattutto senza controllo, potrebbero creare dei seri problemi, particolarmente ai bambini, mostrando loro delle false realtà. L’importante però credo sia non creare curiosità nei bambini, facendogli capire che non ci sono segreti, tabù, misteri o altro, che si può arrivare a scoprire tutto, ma che, cosa davvero importante, davanti ad ogni nuova scoperta, bisogna sempre fermarsi un momento e ragionarci su per capire se in base alle proprie idee, ai propri valori, ai propri pensieri, quella nuova scoperta meriti veramente interesse ed attenzione. In conclusione l’elemento per me sempre fondamentale è il dialogo con i propri figli, lasciando loro tutta la libertà possibile e gettando però sempre uno sguardo attento ma discreto sul loro agire.

Fam. Fedele    

14.

La mamma – In una società del progresso nella quale viviamo è normale che chi più, chi meno tutti sono in possesso degli accessori sopra elencati. Sono però dell’idea che è necessario supportare l’uso degli stessi sempre con responsabilità soprattutto se l’utilizzo è effettuato dai più piccoli. Riguardo ad esempio, al telefonino sono contraria ad affidarlo ai piccoli perché non è il possedere il telefonino che li fa sentire grandi o migliori di chi non lo ha. In famiglia abbiamo il computer che si rivela un aiuto efficiente in tanti casi, ma sarò all’antica, alle volte un “vecchi” sano libro lo trovo ancora valido.

Fam. Cerini

15.

La mamma – Anche noi come tutti gli altri abbiamo dei telefonini, un computer e la televisione. Per quanto riguarda i telefonini noi li usiamo molto anche perché mio marito lavora fuori e mio figlio più grande esce di casa molto e io per rintracciarlo lo chiamo spesso. Per quanto riguarda il computer noi lo usiamo lo stretto necessario e a volte mio figlio ci gioca. Per quanto riguarda la televisione “beh” quella si guarda molto specialmente quando mio marito si trova in casa. Però tutto sommato si ha il tempo per parlare con i miei figli e marito.

Fam. Muscedere

16.

La mamma – Caro don Gaetano la maggior parte dei bambini ormai hanno in casa tutto, specie in casa nostra. Tra computer, stampanti, fax, telefonini… per via del nostro lavoro, forse è proprio per questo che Giammy vive questa cosa in modo naturale, noi facciamo in modo che sia così per lavoro e lui è tranquillo ed è interessato e disinteressato allo stesso tempo. Non sono le tecnologie a guastare i bambini ma gli usi che i genitori gli permettono di fare.

Fam. De Marte

17.

La mamma – Nella mia famiglia purtroppo si fa molto uso di computer e telefonini. Infatti i miei figli sono sempre impegnati ad usare il computer ormai è diventata un’ossessione infatti non vedo più i miei figli giocare come si faceva una volta. Ormai il computer è diventato l’unico strumento di svago. Oggi giorno il computer è alla portata di tutti e anche i più piccoli ormai sanno usare tutte le più nuove tecnologie e a volte può nuocere. Noi genitori possiamo solo impedire di usare internet che è la cosa che è più dannosa per i nostri figli.

Fam. Petrella

18.

Zio – Nella mia famiglia si fa anche troppo uso di computer, telefonino e televisione. Infatti, io cerco sempre di farglielo capire ai miei figli e a mio nipote che è sbagliato farne troppo uso, ma è come se non mi sentissero. In fin dei conti ormai i tempi sono cambiati e se questa generazione richiede tutti questi mezzi tecnologici io più che dare un consiglio non posso fare.

Zia – Nella mia famiglia si usano anche troppo: mie figlie tra telefoni e internet è diventato un problema mentre si mangia, si parla o altro e un continuo squillare. Con il computer è peggio, se lo litigano ogni giorno per chi se lo prende per prima. Mentre per mio nipote non è ancora interessato al computer ma cerca il nuovo telefonino che abbia la televisione, che faccia foto e abbia tutte le novità. In quanto alla televisione i cartoni sono ancora la cosa più importante e cerca di commuoverci anche a pranzo ma sono irremovibile a non perdere il TG e anche stare a parlare tra di noi, per salvaguardare la loro morale. Quando il bambino usa internet oltre al blocco dei siti per adulti lo seguono da vicino le cugine e che non abbia contatti con persone sbagliate.

Fam. Polcino

19.

La mamma – L’unica cosa che manca in casa nostra è il computer, perché per il momento non ci è servito. Per quanto riguarda il telefonino mia figlia ancora non ce l’ha anche se lo vorrebbe come regalo per la Comunione. vedono solo un po’ di televisione al pomeriggio. Preferiscono cartoni animati o telefilm per ragazzi, niente di violento sono abbastanza tranquilla. Penso che per salvaguardare l’integrità morale dei figli bisogna sempre controllare ciò che vedono e ciò che sentono. Insomma essere il più possibile presenti nella loro vita.

Fam. Nanni

20.

La mamma – Direi che si fa un uso molto moderato di questi strumenti, anche della TV. Mi fa molto paura internet per la probabilità che attraverso le chat si insinuino pedofili. Anche se con mia figlia c’è un dialogo e le ho spiegato da tempo, sotto quante facce si può nascondere un pedofilo, ritengo che l’età ancora che sta attraversando la rende molto vulnerabile e “curiosa” nonostante i miei insegnamenti. Non è una questione di fiducia, che comunque i ragazzi devono dimostrare di comportarsi quotidianamente, ma di fragilità rispetto agli stimoli esterni che si presentano troppo diabolici.

Fam. Iacobini

21.

Il papà – La penso come mia moglie.

La mamma – Nella nostra famiglia l’uso del telefonino è solo per necessità. Crediamo che le cose importanti nella vita siano altre. Anche se viviamo in un mondo dove tutto è computerizzato, crediamo che ci vorrebbe più umanità, più confronto con gli altri e più libertà di espressione.

Fam. Polverini

22.

La mamma – In famiglia si vede tutti insieme la televisione, si vede il telegiornale e telefilm, cartoni animati per i ragazzi e fiction. La televisione rovina tanti bambini, perché prima i bambini prendevano un libro e leggevano, adesso non più. È molto raro che leggono un libro. Il telefonino adesso è a portata di tutti grandi e piccoli, per me deve essere solo per le cose importanti. Il computer in casa se ne usa ben poco perché non siamo collegati con internet. Il computer e la televisione rovinano sia la vista e sia i ragazzi perché ci trascorrono troppo tempo. La televisione molte volte fa film e cartoni violenti e paurosi ed i più piccoli li imitano facendo giochi di guerra e combattimenti.

Fam. Carrieri

23.

La mamma – Non credo che al giorno d’oggi si possa fare a meno di ciò che la tecnologia è riuscita a portare oggi nelle case e nella vita di tutti noi. Telefono, computer e televisione, come si fa a rinunciare a questi strumenti ai fini della comunicazione e dell’informazione? È chiaro che l’abusi estremi di questi mezzi risultano nocivi come lo sarebbe d’altronde di qualsiasi altra cosa. Tutto dipende dall’uso che se ne fa. Siamo più facilmente e comodamente portati ad incolpare piuttosto che prendere in mano certe situazioni. Sta a noi saper poi coltivare il piacere e la buona abitudine di farsi tante belle chiacchierate staccando a quel punto tutte le spine!!

Fam. Favale

24.

La mamma – Di sicuro in confronto a quando ero bambina io e tutti coloro che hanno più o meno la mia età, c’è stato un cambiamento per quanto riguarda la tecnologia. Cioè siamo migliorati tantissimo, ma non si sa se è meglio o peggio. Noi in famiglia usiamo molto la televisione, il telefonino. Poco il computer e mia figlia in particolare usa molto la play station, il nintendo e altri giochi che vanno collegati alla TV. Il computer poco perché non l’abbiamo ancora comperato ma di sicuro lo riceverà per la sua Prima Comunione. Io per quanto riguarda il telefonino lo uso molto soprattutto quando sto fuori durante il giorno per lavoro, chiamo abbastanza e a volte faccio anche la video-chiamata. Il televisore piace un po’ a tutti la serra lo guardiamo molto. Per cercare di non far passare troppo tempo ai nostri piccoli davanti a questi mezzi elettronici ci si può decidere un orario sia per giocare alla play, sia per guardare la Tv e sia per il computer e controllarli se si collegano ad internet per farlo usare in modo corretto. Se poi queste regole non si rispettano allora si può sequestrare il tutto per qualche giorno.

Cristina Cupellaro

25.

La mamma – Ormai la tecnologia mondiale è diventata indispensabile per i ragazzi, ha preso il posto del comunicare con la parola. Oggi si comunica solo tramite sms o si chatta in internet. Anche mia figlia più grande usa questo metodo; la vedi ormai non più al telefono chiacchierando ma davanti ad un computer che comunica con i suoi amici, la cosa che si usa ormai non è più la voce ma le frasi scritte. È pur vero che oggi si può comunicare in pochi secondi con l’altra parte del mondo ma è anche vero che i ragazzi non hanno quasi più dialogo diretto. La televisione come il computer oggi sono degli apparecchi indispensabili però bisogna farli usare ai nostri figli con prudenza.

Fam. Abruzzese

26.

Il papà – Mio figlio non ha e non usa il cellulare. Troppo piccolo e poi non vediamo proprio chi dovrebbe chiamare. Il computer e più in generale i videogiochi sono la sua passione. Cerchiamo di limitarne l’uso attraverso anche l’obbligo che gli facciamo di praticare uno sport (nel suo caso il tennis). La televisione la vede di sera, da solo ma sempre con l’occhio nostro per vedere che tipo di programmi si sta guardando. Devo dire che a volte nel caso di ricerche scolastiche e visioni di documentari su natura e animali che lui adora, il computer e la TV sono veramente utili.

Fam. ???

27.

La mamma – Nella società in cui viviamo  fare a meno della televisione, del telefono e del computer è impossibile. Sono importanti mezzi di comunicazione. Però penso che si debbano usare con moderazione. Questo spetta a noi genitori far capire ai ragazzi l’importanza dell’utilizzo di tali mezzi. Penso che vietare sia la cosa sbagliata che non venga accettata da loro per cui come genitore cerco di controllare il più possibile e di mediare.

Fam. Marinelli

28.

La mamma – Il telefonino viene usato esclusivamente per telefonate necessarie, lo uso spesso con mio marito perché lavora fuori. Il nostro computer ha le ragnatele perché io lo uso cinque ore al giorno in ufficio quindi a casa non viene mai acceso. La televisione ci fa spesso compagnia la sera perché il giorno ci sono tantissime cose da fare e quindi il tempo per vederla non c’è. Per salvaguardare la loro integrità morale gli è stato spiegato l’uso corretto quindi non credo che ci siano problemi.

Fam. Racalbuto Sabelli

29.

La mamma – Noi in famiglia non facciamo u uso massiccio di queste tecnologie anche se ritengo che oggi come oggi siano indispensabili per la nostra vita frenetica che conduciamo. Il telefonino ce l’abbiamo sia io che mio marito e anche nostro figlio più grande perché frequentando la scuola superiore a volte con la mancanza di qualche professore mi chiama per andarlo a prendere. Il computer ce n’è uno mezzo scassato che lo usano soltanto se devono fare qualche ricerca per la scuola. La televisione la vediamo nell’ora del pranzo e la sera se c’è qualcosa di interessante altrimenti si sta lì davanti finché non crolliamo e andiamo a dormire. Per salvaguardare l’integrità morale dei più piccoli si dovrebbe non acquistare questi prodotti nell’età infantile e se proprio un genitore vuole acquistarglielo dovrebbe stargli accanto nei primi tempi fino a che non abbiano capito bene il loro funzionamento.

Fam. Giansanti

30.

Il papà – Comunicare, essere informati oggi è fondamentale perché è proprio la società che ce lo chiede. Tutti questi mezzi sono importanti, ma non fondamentali. Potremmo anche vivere senza di loro, come nel passato. Nella nostra famiglia questi mezzi vengono usati con moderazione, soprattutto telefonino e computer. Per la televisione purtroppo devo dire che si usa troppo. L’integrità morale dei bambini si può salvaguardare insegnando loro come e quando usare questi mezzi senza abusarne troppo.

La mamma – Nella nostra famiglia non manca niente, dai telefonini al computer alla play etc… ma devo dire che non  facciamo assolutamente un uso smoderato. Abbiamo tutto questo in casa perché altrimenti non saremmo al passo coi tempi!! Personalmente, farei a meno di tutto ciò ma sono anche consapevole che oggi alcune cose come ad esempio il computer siano utili; mio marito lo usa per il lavoro, a mia figlia è molto utile per la scuola ed io invece osservo soltanto e imparo l’arte e la metto da parte! Credo che l’integrità morale di mia figlia sia ben salvaguardata perché come ho scritto sopra l’uso che ne facciamo di tutto ciò è moderato.

Fam. Di Cocco

31.

La mamma – L’uso di tutto questo nella mia casa per fortuna è modesto per il fatto che non ci siamo quasi mai. Francesca adopera il computer dopo le sei, dopo i compiti ma non tutti i giorni perché per sua fortuna le piace anche leggere libri. Per salvaguardare i bimbi bisogna parlare con loro per dire il male che delle volte si cela dietro l’uso sbagliato delle cose.

Fam. Prati

32.

Il papà – Fino ad ora sono riuscito a limitare l’uso del cellulare (praticamente quasi in maniera totale), che Lorenzo ha utilizzato in due o tre occasioni al massimo, e solo per effettiva necessità. Non posso dire lo stesso riguardo alla televisione ed il computer. Il secondo, non lo ritengo un pericolo, anzi ho sempre cercato di alimentare in lui la passione per questo strumento che è parte dei nostri giorni e che sarà ancor più presente nella vita dei nostri figli. ovviamente parlo del computer e non di internet che Lorenzo ha utilizzato solo un paio di volte per alcune ricerche scolastiche. La televisione a mio avviso può costituire il vero “pericolo” soprattutto se ci si dimentica dei bambini davanti allo schermo e se lasciamo a loro la possibilità di scegliere quali programmi vedere. Ritengo quindi si debba sempre essere presenti quando guardano la TV soprattutto per spiegare e commentare ciò che vedono e comunque cercare di scegliere quali programmi guardare indirizzandoli verso programmi educativi per loro.

La mamma – Il telefonino oggi è parte integrante della nostra vita. Passiamo più tempo al telefono che altro, io sono contraria al telefonino ai bambini perché non ne hanno bisogno, ma noi genitori siamo così in competizione con gli altri, che facciamo a gara a dare ai nostri figli sempre il meglio di tutto, dal telefonino al computer, alla televisione al plasma ecc. Ma questo secondo me non è buono perché non facciamo il loro bene, non è morale, diamo un insegnamento sbagliato. Anche se io uso molto il telefonino per reperibilità al lavoro, ai miei figli non ho dato il telefonino, cerco di spiegargli che tanto non ne hanno bisogno ora. Mentre sono favorevole al computer perché è molto utile per il loro futuro. La televisione basta che siano programmi educativi.

Fam. Giaconia

33.

Il papà – Sono tutti mezzi importanti ma nello stesso tempo a usarli con cautela e sotto sorveglianza dei grandi.

La mamma – Nella mia famiglia anche se ci sono questi mezzi Marilena mia figlia è una bambina consapevole che usa al bisogno il telefonino ormai già da due anni ma soltanto per chiamare le amichette per farsi dare i compiti e così anche il computer cioè far capire ai più piccoli che sono mezzi che si usano al bisogno.

Fam. Cavola 

34.

La mamma – Il telefonino, il computer e la televisione sono oggetti elettronici entrati nella quotidianità di tutti noi e senza di essi certe volte ci si sente persi. Il telefonino lo porto sempre con me, per essere reperibile ovunque e in qualsiasi momento. Il computer lo uso essenzialmente per lavoro e la televisione in casa mia è sempre in funzione. Questi sono tre oggetti ai quali pur volendo non si può più rinunciare. Sono del parere che comunque i bambini devono usarli nei limiti a loro consentiti. Navigare su internet può essere pericoloso quanto camminare o senza responsabilità o per strada ed è per questo che ogni volta che mia figlia naviga è solo per cose fondamentali come la scuola. In televisione vede solo i programmi alla sua portata e per quanto riguarda il telefonino, lo usa responsabilmente sempre sotto il mio controllo. Per tutti questi motivi, salvaguardare l’integrità dei più piccoli significa insegnargli ad usare questi oggetti nel modo giusto, con responsabilità e sempre sotto il controllo di un adulto.

Fam. Castellano

35.

La mamma – Basta guardarsi intorno e ci si accorge che oggi la tecnologia cresce a dismisura e offre infinite potenzialità. Parole come hardisk, telefonino, navigatore, internet ormai sono alla portata di tutti. Sono strumenti utilissimi di cui a quanto sembra nessuno riesce a farne a meno. C’è il telefonino che ormai non è solo strumento di comunicazione audio, è memoria virtuale, è pianificatore delle nostre giornate. Hanno rubriche dove ci si può inserire ogni dettaglio possibile di una persona e agende che ti “ricordano” che hai tal impegno o devi fare la tal cosa. Che dire perché sforzarci più di tanto è molto più semplice usare queste tecnologie, si entra su internet e in due secondi si trova tutto quello che ci interessa. Io penso che tutto ciò sia giusto anche se penso che in qualche modo i nostri antenati riderebbero, quello che ritengo sia importante è che noi abbiamo una grande capacità di ricordare, senza ricorrere a complicate tecnologie, basta ricordarsi dei nostri rapporti sia interpersonali, sia lavorativi che familiari dove sicuramente abbiamo la possibilità di recuperare il piacere di parlare e confrontarci tra di noi.

Fam. Di Calisto Fantauzzi

36.

La mamma – Purtroppo l’uso che io faccio di questi mezzi di comunicazioni è molto forte poiché è il mio lavoro. Per quanto riguarda mio figlio cerco di dosare il suo utilizzo con delle regole, ho provato molte volte a dire di “no” ma mi sono resa conto che nella società in cui viviamo non possiamo impedire di utilizzarli. Pertanto mi impegno di trovare le cose più adatte a lui e cerco di renderle importanti.

Fam. Battisti

37.

Il papà – Io penso che questi componenti possono aiutare e nello stesso tempo aumentare la cultura di tutti usati però con un concetto ben preciso. Certo però che per i ragazzi il discorso potrebbe cambiare se di questi mezzi se ne fa un uso non proprio appropriato. Avendo due figli uno quasi maggiorenne e Arianna che ha dieci anni cerco di fargli capire che di questi mezzi che hanno a disposizione se ne deve fare uso per lo studio e per come ho già detto di farsi una cultura (ma è molto difficile).

La mamma – Io come mamma, di questi mezzi non ne faccio uso appropriato visto che i miei figli ne prendono possesso quotidianamente. So solo che questa tecnologia va usata per essere più pronti e aperti nello studio e nella cultura propria. Io spero e ripeto ogni giorno a loro di usare questi mezzi non solo per il gioco.

Fam.Pontecorvi

38.

Il papà – Io utilizzo telefonino e computer esclusivamente per lavoro. Secondo me i bambini non dovrebbero utilizzare questi mezzi, se non accanto ai genitori, perché altrimenti ne fanno un uso improprio. Oggi specialmente, i ragazzi, quando devono dichiarare qualcosa di qualsiasi genere a qualcuno, non sono capaci di parlarne a quattrocchi, perciò utilizzano telefonino e computer per messaggiare e tutto gli rimane più facile, quindi molte volte tendono a dire cose false.

La mamma – Nella nostra famiglia si fa molto uso di questi mezzi. La televisione e il cellulare sono ai primi posti. Credo che la televisione sia il nostro passatempo maggiore perché il cellulare lo usiamo solo per comunicare quando serve (a parte la mia figlia maggiore che da quando si è rotto il computer è sempre attaccata al telefono). Credo che questi mezzi siano importanti fino a un certo punto anche per lo svago e a volte può essere divertente e istruttivo, ma i bambini e non solo loro tendono ad esagerare sempre. Perciò l’uso di questi mezzi diventa inopportuno quindi secondo me andrebbero frenati quando cominciano a farne troppo uso, perché poi diventano dannosi. Bisognerebbe porre un limite giusto soprattutto ai più piccoli, in modo che non prendono abitudini sbagliate.

Fam. Casciotti  

39.

La mamma – Io penso che sia il telefonino che il computer e la televisione siano dei mezzi che servono a noi tutti i giorni sia per il lavoro, lo studio e il divertimento. Mio figlio il piccolo che ha nove anni mi chiede spesso di comperargli un telefonino, ma io sono dell’idea che a questa età non serva perché è solo un capriccio perché i suoi compagni di classe già ce l’hanno. Il computer lo adopera tranquillamente sia con il fratello che da solo per gioco o per fare una ricerca di scuola.

Fam. Santocchi

40.

Il papà – Avendo bambini piccoli si fa un po’ troppo elevato di televisione e cartoni animati. Per quanto si possegga sia cellulari che computer non se ne fa un uso smodato ma solo in ambito familiare e lavorativo.

La mamma – Noi in famiglia non siamo maniaci di telefonini e computer ma un po’ di televisione, anche per avere un pochino di compagnia la teniamo accesa un po’ più del normale. I telefonini li teniamo per necessità, mentre il computer lo usa solo mio marito.

Fam. Feroci Palombo

41.

La mamma – Nella nostra casa il computer non è ancora arrivato essendo ancora in tenera età i nostri figli. per quanto riguarda il telefonino viene usato da noi grandi per necessità. Il televisore viene usato sia da noi che dai più piccoli, sempre in modo corretto, anche per mancanza di tempo.

Fam. Sambucci

42.

Il papà – Come in tutte le famiglie anche nella nostra se ne fa un uso eccessivo e poco corretto di ognuno di questi oggetti, poiché si è dimenticato il vero compito di essi. Per difendere l’integrità dei più piccoli è necessario avere più attenzione e più accortezza di quella che abbiamo. L’importante è controllare i propri figli.

Fam. Muscedere Mariani

43.

Il papà – Io penso che non sia possibile impedire ai nostri figli di usare le “nuove tecnologie”. Il problema fondamentale è dare dei “valori” importanti e stabilire delle regole molto precise nell’uso di questi strumenti. Ho sottolineato la parola strumenti perché questi ultimi, tali sono e tali debbono rimanere evitando di diventarne schiavi. Nella nostra famiglia è il mio ruolo di “limitare”, l’esagerazione e poi in casa abbiamo grosse difficoltà ad accedere ad internet per cui i nostri problemi si riducono un pochino.

La mamma – Basta farne “buon uso” per primi noi genitori. I bambini assimilano molto dei comportamenti degli adulti che hanno vicino.sia io che mio marito usiamo internet (quando ci riusciamo) per lavoro, così il telefonino. Comunque quando non siamo sicuri perché non controllati da noi, internet lo stacchiamo e con ski blocchiamo i canali poco carini. È solo una nostra precauzione però, perché a loro non serve. I nostri bimbi hanno dei sani valori, fortunatamente.

Fam. Carotenuto

44.

La mamma – Fosse per me almeno in casa tali oggetti dovrebbero essere un tabù, visto che già al lavoro ne faccio uso frequente, ma avendo dei figli tutto ciò è escluso a priori. Ai giorni d’oggi essere sprovvisto di almeno uno di questi mezzi di comunicazione e di informazione è impossibile, l’unica cosa che si può fare è quella di limitarne l’uso. Questo vale per la TV, per il PC cercando di fissare dei momenti durante il giorno e dei tempi di durata oltre i quali non se ne ottiene più un beneficio, ma esattamente il contrario. Il discorso si complica, sempre rispetto ai miei figli, con il telefonino con i suoi sms, mms… venerato e adorata diventato primario, tanto da chiedermi, ma prima noi come siamo sopravvissuti senza?

Marilena Fiocco

45.

La mamma – Il computer non lo uso praticamente mai, il telefonino lo uso solo in caso di vera necessità, cerco di risparmiare almeno qui visto che le bollette del telefono fisso sono piuttosto alte. La televisione invece l’adoro. Quando sono a casa è accesa dalla mattina alla sera, mi piace il telegiornale, lo ascolto a tutte le reti, i programmi di dibattiti politici cronache ecc. e soprattutto i film. Al contrario invece di mio marito che sul computer per questioni di lavoro ci passa diverse ore al giorno, il telefonino lo usa molto (lo chiamano in continuazione). Anche lui quando è a casa guarda la televisione è come se ci rilassasse. Senza non si potrebbe stare, si sarebbe come fuori dal mondo, non si saprebbe nulla di quello che succede anche se il più delle volte è meglio non saperle visto che sono quasi sempre brutte notizie. I miei figli il computer non lo sanno usare e il telefonino per adesso non glielo abbiamo comprato, però guardano molto la televisione un paio d’ore vengono dedicate per i compiti, un’oretta giocano in giardino e il resto della serata se ne stanno incollati a guardare e riguardare i soliti cartoni animati.

Fam. Battisti

46.

Il papà – I mezzi di comunicazione  e di informazione sono ormai alla portata di tutti, l’uso che si fa in famiglia è soprattutto un uso di comunicazione e informazione. Mio figlio usa il telefonino per giocare ai giochi che ci sono, il computer è un po’ vecchietto e non l’accende quasi mai. Salvaguardare l’integrità morale dei bambini è molto importante perché la televisione fa vedere e sentire cose poco piacevoli, ma lui guarda sempre i cartoni animati e i programmi adatti a lui.

La mamma – Telefonino, computer e televisione sono certamente presenti in ogni famiglia. Come lei giustamente ci chiede, don Gaetano è importante l’uso che se ne fa. Io e mio marito abbiamo il telefonino e lo usiamo molto spesso, a Luca non l’abbiamo ancora comperato perché pensiamo che alla sua età non sia necessario averlo, se ha voglia di chiamare qualcuno usa i nostri. Glielo prenderemo sicuramente quando andrà alle scuole medie. Il computer lo usa a periodi, a volte spesso e poi magari sta mesi senza usarlo, preferisce la play station. Per quanto riguarda la TV invece, la vede molto, anche troppo, soprattutto i cartoni animati. Per rispetto alla sua età non gli facciamo vedere film troppo violenti e non adatti ai bambini, specialmente questi film che vanno di moda adesso pieni di autopsie, che fra l’altro non piacciono nemmeno a me. Vede molta TV ma solo programmi che lui può vedere e adatti alla sua età.

Fam. Di Cocco Felci

47.

Il papà – Purtroppo questa tecnologia ha ridotto il rapporto familiare, dividendo quello che una volta era di più sacro, il dialogo. Ora per i nostri ragazzi  è più difficile scoprire le cose, perché la loro fantasia è stata massacrata e distrutta da questa falsa immagine che ci stanno trasmettendo con questa tecnologia falsa e traditrice. Comunque per salvaguardare l’integrità morale per noi è più difficile, comunque ci proviamo e continueremo fino a quando ci riusciremo.

La mamma – Purtroppo la nuova tecnologia ha invaso le nostre case e condizionato i bambini. Non sono tanto contraria a questo nuovo sistema purché usato con cautela e limite, perché i ragazzi di oggi se non sono aggiornati sulle nuove tecnologie si sentono meno di quelli che sono ormai esperti e magari si sentono esclusi dal loro discorso. I miei figli usano il computer per i giochi, per scaricare canzoni, per massaggiare con gli amici e quando mio figlio mi dice vado al computer, per me è come se si isolasse, ma per fortuna non è sempre perché durante la settimana c’è lo sport che li tiene impegnati, lontani da queste tecnologie e per adesso non mi posso lamentare.

Fam. Bressi Carbone

48.

La mamma – Quando si sta a casa tutti insieme, solitamente la sera per l’ora di cena, abbiamo già alle spalle una giornata pesante di lavoro, di stress e quindi di stanchezza. La cosa più semplice è quella di buttarsi sul divano e vedere la televisione, film leggeri, tranquilli, oppure documentari sulla natura o qualche partita di calcio. In casa computer e telefonini non mancano; anche Andrea li possiede ma fortunatamente, almeno per ora, non ne fa un uso spropositato. Non abbiamo il collegamento internet perché vogliamo che Andrea cresca ancora un po’ per comprendere meglio il suo utilizzo anche se in casa di amici e parenti ne ha già preso visione e ci è sembrato molto incuriosito. Come salvaguardare l’integrità morale? Beh, giornali e televisione mostrano spontaneamente tutto; la curiosità dei bambini va soddisfatta attraverso semplici spiegazioni ma non sempre ci si riesce perché i bambini, specie a scuola, scambiano tra loro idee ed esperienze e questo può essere molto pericoloso perciò tutto dipende da come sono stati abituati a dialogare in famiglia.

Fam. Candidi

49.

Il papà – Dovendo ormai dare atto dell’importanza della tecnologia nella vita di ognuno di noi, si cerca di disciplinarne l’utilizzo non perdendo di vista anche i potenziali effetti negativi che tali tecnologie possono avere sullo sviluppo psicofisico dei nostri bambini. Sono favorevole ad un utilizzo di tali mezzi da parte dei miei figli, ma soltanto per un discorso di praticità e comodità, ma non lo sono per quello che riguarda immagini e modelli sbagliati e perciò che riguarda la comunicazione con gli altri. Sono ancora un amante di un buon libro, di una bella conversazione con un amico, di un confronto con le persone e queste cose cerco di trasmetterle anche a loro spiegandogli i vantaggi di tali tecnologie ma anche i limiti.

La mamma – Ormai telefonini, computer e televisione fanno parte integrante di noi. Non sono mai stata un’amante di queste cose ma è pur vero che oggi sono indispensabili. Diciamo di essere abbastanza favorevole all’utilizzo di questi mezzi, più che altro per una comodità. Se penso che alla loro età sognavo tutto questo ed invece loro già ce l’hanno mi sembra così assurdo. Quello che mi auguro è che ne facciano un buono utilizzo che non vada a loro discapito.

Fam. Maimone

50.

Il papà – Purtroppo nella mia famiglia l’uso di questi mezzi (elettronici) sono eccessivi, soprattutto la TV e computer per i giochi.

La mamma – Di tutto questo nella mia casa se ne fa molto uso, in modo particolare della TV. Devo dire che molto spesso è quella che ci divide in modo particolare, soprattutto durante i pasti principali, perché forse è l’unico momento in cui la famiglia è riunita. Invece di parlare un po’ ci si ritrova a litigare per ascoltare il più possibile. Per salvaguardare l’integrità dei più piccoli secondo me, si dovrebbero staccare tutti questi mezzi e dedicarci a loro, parlando giocando e fare tutto ciò di cui un bambini ha bisogno.

Fam. Cannella

51.

Il papà – Moderni mezzi di comunicazione e falsi di socializzazione: sms, mms, messanger, sicuramente innovativi con pregi e difetti. Io penso che i nostri ragazzi debbano conoscerli e usarli. Spetta a noi genitori, come in tutte le cose, guidarli in un uso corretto e intelligente. Tra tutti la Tv è quella che mi preoccupa di più perché credo che trasmetta programmi quando va bene diseducativi, senza principi morali ed etici di valore: vallette, pseudocantanti, grande fratello, isole dei famosi…. Tutte immagini distorte da quello che è la vita vera o comunque di persone squallide e senza aspirazioni, mi auguro che i miei figli non aspirino mai ad entrare quelle figure. Ma anche le trasmissioni di attualità, cultura, politiche sono visibili perché sono sempre urlate e poco dignitose per chi ci partecipa e per chi le vede. Non voglio fare l’antico ma penso che per noi la comunicazione era più pulita e diretta e ci ha portato a confrontarci più direttamente con le persone. Oggi sicuramente è più facile comunicare con tutto il mondo, spero e cercherò di fare in modo che i miei figli possano usare correttamente questi mezzi.

Fam. Cerini

52. 

Il papà – In famiglia si fa molto uso, anche eccessivo del televisore, soprattutto le bambine durante il pomeriggio. Anche il telefonino è molto usato dalla più grande. Il computer lo usano soprattutto per le ricerche, ma anche per giocarci e io e mia moglie non lo usiamo quasi mai. Secondo me si dovrebbero limitare questi oggetti perché la TV è un passatempo quindi non si deve stare tutto il giorno lì davanti, il telefonino dovrebbe servire solo nei momenti d’emergenza per chiamare e non per sentire la musica, vedere la Tv ecc. Il computer solo per le ricerche e non per rimbambirsi lì davanti per ore ed ore su giochi e siti.

La mamma – Ormai telefonini, computer e televisione sono diventati cose indispensabili. Certo, in famiglia se ne fa abbastanza uso di tutto specialmente la televisione, ma non eccessivamente. Riguardo alle bambine certo è una bella battaglia per cercare di contenerle, ma io ho messo delle regole e vanno assolutamente rispettate, possono giocare con tutto ma hanno degli orari che devono rispettare.

Fam. Giammatteo

53.  

Il papà – I miei figli hanno i telefonini perché penso che sia molto utile sapere sempre dove sono e anche per necessità. Il computer lo usano per scuola ma non ho messo internet per sicurezza perché ci sono dei siti proibiti che potrebbero usare. Io eviterei tutto questo ma la vita va avanti e se non lo fai rimani indietro anche nel lavoro.

La mamma – Sono d’accordo con mio marito anche perché queste decisioni le prendiamo insieme. Purtroppo in televisione i programmi sono abbastanza simili ed anche un telegiornale può essere traumatico per la loro crescita, ma è l’evoluzione e noi ci dobbiamo adeguare per non rimanere retrogradi.

Fam. Castellano

54.

La mamma – Nella società odierna i mezzi di comunicazione come telefonino, computer e TV sembrano diventati essenziali per qualsiasi cosa. I bambini stessi se non in possesso di telefonini si sentono “diversi”, piccoli, non adeguati alla moda o alla società stessa… e sempre più spesso ci si trova a vedere bambini piccoli con telefonini di ultima generazione, dove quasi sempre l’uso degli stessi può diventare pericoloso ed improprio. Ne abbiamo avuto vari esempi, filmati fatti da adolescenti che sentendosi “grandi” hanno usato i telefonini per registrare filmati a dir poco scioccanti. E che dire del computer? Di internet? Oggi se non si ha sei un emarginato, anche per la scuola stessa, dove per fare una semplice ricerca l’enciclopedia che tutti noi genitori abbiamo usato, ora è diventata inadeguata. Sicuramente quest’ultime sono più aggiornate, migliori… i ragazzi di oggi se non possono collegarsi ad internet, non possono massaggiare su messanger si sentono esclusi, come se incapaci di far amicizia nel modo più naturale possibile, avendo un dialogo ed un confronto diretto. Non so quando questo sia stato di aiuto l’inserimento di questi mezzi di comunicazione nella nostra vita, come per tutte le cose ci sono i pro e i contro. L’unica cosa certa è che per essere “idonei” alla società di oggi bisogna esserne in possesso! I miei figli sono in possesso di un telefonino come tutti… cerco d’insegnar loro il giusto modo d’utilizzazione e debbo ammettere che come mamma a volte per me è una sicurezza egoisticamente parlando, perché posso raggiungere telefonicamente i miei figli in qualsiasi momento. Al momento internet non è stato attivato perché vorrei che raggiungessero una giusta maturità per farne un buon utilizzo, cosa non possibile sempre. Per quanto riguarda la TV dove purtroppo sempre più spesso ed a qualsiasi ora ci si trova davanti a programmi non sempre idonei ad un pubblico come i bambini!

Fam.Iannicola

55.

I genitori – I media sono diventati una componente strumentale della vita familiare e incidono in modo profondo sulle dinamiche relazionali, più di quanto non si pensi. I mezzi di comunicazione sono interlocutori abituali nei momenti più importanti della vita quotidiana. Basti pensare all’abitudine di seguire i telegiornali durante i pasti o alla casualità che assume la televisione sul definire i temi di dialogo e di confronto anche all’interno della famiglia. i media hanno assunto una valenza, totalizzante sulla vita di molte persone e anche all’interno di tante famiglie e non essendo solo ospiti fissi sulla vita familiare tendono a condizionarla, strumentalizzarla senza che gli stessi membri della famiglia ne siano consapevoli.  È compito dei genitori di essere responsabili ad una educazione sana ed equilibrata dei propri figli facendo loro stessi da filtro a tutti questi meccanismi. Per quanto riguarda telefonino e computer, finora ci riteniamo molto fortunati in quanto nostra figlia non possiede un telefonino e né intendiamo regalarglielo al momento e per quanto riguarda il computer finora si tratta di adoperarlo soltanto per qualche piccola ricerca o di qualche disegno da colorare. Per la televisione che comunque guarda veramente molto poco, prende il sopravento un po’ la sera, ma noi cerchiamo di tenerci informati sui programmi che non sono adatti a lei.

Fam. Mastrostefano Ciarla

56.

La mamma – Leggendo questa domanda, rifletto in che maniera ne facciamo uso, mi rendo conto che è molto limitato. Il telefonino viene usato al minimo necessario senza messaggini o giochino. Il computer non è attivo e la televisione è l’unica cosa che a volte passivamente viene assorbita dato che si sta spesso dai nonni ed è accesa in diversi orari. Cerco di tutelare mia figlia spiegando alcuni episodi che sono un po’ troppo forti, quando non riesco ad impedire la visione, tranquillizzandola (non so se ci riesco, se questo arriva ma!), e dando un massimo di tempo per giocare con il nintendo.

Roberta Bizzoni

57.

I genitori – Verissimo, sono ormai mezzi alla portata di tutti nessuno escluso. Purtroppo il primo nel nostro caso strumento essenziale in modo particolare per me che sono mamma e svolgo un’attività di agente, quindi contatto con i clienti, ma se ne fa uso in modo appropriato in casa, tenendolo spento dopo le 18:00 e nei fine settimana. La televisione, noi ci guardiamo il TG ma, alle volte lo evitiamo per le notizie che si riportano e a nostro parere sconvolgenti per un bambino. Alessio guarda i suoi cartoni.

Fam. Bartolomei

58.

La mamma – Nella nostra famiglia per motivi di lavoro il computer si usa molto, e molto è dir poco. Mio figlio Emanuele come lei sa già e visto don Gaetano, con il computer è molto pratico, ma anche con i telefonini è molto pratico. La domanda è: che uso ne fa? Beh, Emanuele riguardo al telefonino lo usa solamente per il momento quando va alle gite o per delle uscite con la scuola, oppure quando va a equitazione e che noi non siamo presenti. Dunque un uso sporadico, mentre per il computer c’è un uso giornaliero ma anche qui ci sono regole diverse e che sono: si naviga in internet solo in nostra presenza e si può stare solo un po’ di tempo determinato stabilito all’occorrenza e all’apparecchio. Per quanto riguarda l’integrità morale diciamo che per ora riusciamo ad essere molto vigili.

Fam. Ludovisi

59.

Il papà – Penso che fino a questo momento ci possiamo considerare piuttosto fortunati, perché a parte alcuni programmi televisivi che comunque vedono quasi sempre in nostra presenza, l’uso di telefonino e computer è estremamente sporadico. Forse perché anche noi non ne facciamo un uso smodato (in particolar modo per il cellulare) e quelle poche volte usano il computer lo fanno esclusivamente per motivi di studio e comunque sotto la nostra supervisione, però è chiaro che in famiglia si parla dei possibili pericoli che si possono incontrare nell’uso improprio di questi strumenti e comunque ritengo che oltre alle parole è necessario avere sempre una presenza costante nelle loro azioni o nei loro discorsi per cercare di prevenire eventuali problemi.

La mamma – Per quanto riguarda questi mezzi di comunicazione credo che ne facciamo un uso limitato ed abbastanza responsabile. Il telefonino lo usiamo quando siamo fuori casa e solo in caso di necessità. Per quanto riguarda le bambine la più grande di undici anni ha il telefonino in quanto gli è stato regalato per la Prima Comunione e lo usa quando esce di casa da sola o quando va a qualche gita con la scuola. La più piccola invece ancora non ce l’ha e qualche volta gioca con il mio. Invece per il computer essendo un portatile e dovendolo ogni volta collegare alla corrente quando lo debbono usare ce lo chiedono ed in genere viene usato per le ricerche scolastiche. Per il televisore invece vengono visti per lo più programmi adatti a loro, e non avendo le bambine la televisione in camera tutto ciò che vedono viene controllato da noi e quando ci rendiamo conto che vedono il televisore troppo tempo gli spieghiamo che troppe ore davanti al televisore non fanno bene ed è preferibile fare una passeggiata o invitare qualche amica. Credo che per tutte le cose che si usano ci voglia il buon senso di usarle bene e di servircene per aiutarci nella vita o nel lavoro ma non bisogna esserne schiavi.

Fam. Petrucci

60.

Il papà – Il telefonino nel mio caso è indispensabile è vero, anche che quando non c’era la giornata di lavoro era più tranquilla. Il computer io non ne faccio tanto uso, vedo però che mio figlio ci studia sopra facendoci le ricerche per la scuola. La televisione io la vedo solo la sera e vedo soprattutto il telegiornale perché mi piace sentire le notizie politiche, perché nel mio piccolo ne sono coinvolto.

La mamma – Telefonino, posso dire un uso assai assiduo !io ci lavoro”, ma oltre al lavoro poi non più di tanto, non sono una grande patita del parlare al telefono.per quanto riguarda mio figlio a lui piace molto, lo ha sempre desiderato e lo ha ricevuto per un compleanno per regalo da un nostro amico. Ma come prevedevo poco dopo lo ha perso, mi dispiace per la persona che glielo ha regalato, ma io sono più contenta. Quando sta fuori casa una giornata per andare a qualche gita “non per andare a scuola” glielo presto io uno che ho di riserva, ma solamente per stare più tranquilla. Il computer, io sono poco abile, ma lui molto, anche se in quello non è molto assiduo, preferisce al computer e alla televisione giocare fuori con gli amici o stare e uscire insieme a noi. Non saprei cosa dire per il salvaguardare dei più piccoli, perché non ci ho mai pensato, forse perché il mio non mi ha dato tanti problemi. Magari si vuol far regalare delle cose elettroniche, ma dopo qualche giorno si stufa e gli passa subito.

Fam. Savo 

61.

Il papà – La vita è frenetica e a mio avviso ci sono troppe attrattive, specialmente per i più piccini, il tutto dovrebbe cessare proprio per i nostri figli. Vorrei fin che posso essere presente per l’uso del computer, ad oggi non essendo collegati ad internet non lo usiamo. L’integrità sta nel seguirli sempre ed avere la fortuna di potergli spiegare tutto con semplicità (bisogna sempre controllarli).

La mamma – Il telefonino è l’unico mezzo di comunicazione che mi preoccupa di più nei loro riguardi, visto che sembra più una moda e Patrizio il più piccolino (sei anni), vedendo Sara (dieci anni) comincia già a chiedermelo. Il problema sul computer oggi non si pine. La TV si, è parte integrante della nostra giornata tipo che anche se faccio le pulizie la voglio accesa, loro vedono solo cartoni animati e a volte anche programmi istruttivi come i documentari. Salvaguardo l’integrità morale programmando dei blocchi e facendogli vedere quello che ritengo sia più opportuno per loro.

Fam. Lenci

62.

Il papà – Non c’è un modo particolare per salvaguardare la morale dei bambini, ma uno prova a fargli capire che ci sono cose che non si possono fare a qualsiasi età. Cerco di stare il più possibile con loro quando guardano e usano queste cose.

Fam. Luciani

63.

La mamma – La domanda di questa settimana è: computer, telefonino e televisione sono ormai mezzi alla portata di tutti, anche dei bambini e aggiungerei “purtroppo”. Che uso se ne fa in famiglia e come salvaguardare l’integrità morale dei più piccoli. Nella nostra famiglia cerchiamo di farne un uso quanto meno possibile. Io e mio marito abbiamo il telefonino che cerchiamo di usare quasi esclusivamente per lavoro anche se mi rendo conto che è un ottimo mezzo anche nel privato. Ad esempio mi fa stare più tranquilla sapendo di poter essere rintracciata in qualunque momento dalla scuola dei miei figli quando occorre. Il computer in casa ancora non c’è. L’uso della televisione per i bambini è centellinata e solo in determinati orari e per  determinati programmi e sempre in nostra presenza. Avendo un bimbo di 10 anni e uno di 5 ancora riusciamo a gestire in questo modo la situazione, ovviamente siamo coscienti che il loro uso quanto prima sarà modificato. Infatti se per ora il più grande usa il computer quando talvolta viene nel mio ufficio a breve esso arriverà in casa, sarà infatti uno dei regali per la sua Comunione in quanto ormai comincia ad essere una necessità anche per la scuola (e il suo uso per il momento dovrà per cui indirizzarsi solo a questo) . il telefonino sarà dato loro il più tardi possibile: 16/18 anni. Troppo tardi? Per quanto riguarda la loro integrità morale la si può salvaguardare seguendoli molto nell’uso di tutti i suddetti mezzi fin quando sarà possibile ovviamente. Non facendoci mai sostituire da questi a mo di baby sitter cercando di mantenere sempre elastica la loro mente e vivo il loro interesse per le cose non facendoli fossilizzare davanti ad uno schermo che sia del computer o della televisione. Spiegando loro che il telefonino servirà per chiamare e per ricevere e non per usi impropri atti a ledere la moralità ed il rispetto della propria persona o di quella altrui, checche ne dicano i loro eventuali compagni. Troppo retrograda. Non al passo con i tempi? Sicuramente da questo mio scritto esce fuori tale immagine di me. Mai dire mai lo so. Ma lasciamelo dire per ora piace “almeno” pensare che anche i miei figli faranno un tale uso di questi mezzi che se pur molto utili possono essere anche molto pericolosi.

Fam. Casentini

64.   

Il papà – Noi “adulti” usufruiamo di tali mezzi solo per quanto concerne le necessità primarie. Il telefonino ed il computer per il lavoro ed il lavoro per diletto. I nostri figli ho hanno accesso ai primi due mentre il televisore possono guardarlo solo in orari prestabiliti.

La mamma – Nella mia famiglia l’uso dei mezzi di comunicazione da parte dei miei figli è molto limitata e comunque sotto una discreta sorveglianza da parte di noi genitori. Credo comunque che in un prossimo futuro la questione dovrà essere affrontata con più impegno e oculatezza da parte dei genitori, poiché credo l’afflusso di immagini e messaggi introdotti in maniera selvaggia e indiscriminata vada guidata da noi adulti.

Fam. Ortolani

65.

Il papà – Nella nostra famiglia l’uso del telefonino è limitato in quanto io lo uso per lavoro e mia moglie per necessità. Anche del televisore non se ne fa un uso eccessivo anche perché i programmi sono di buona qualità  e i film che danno sono sempre gli stessi. Lo scorso anno abbiamo comperato il PC e naturalmente è stato collegato ad internet. Il vero problema credo che sia proprio questo infatti navigare nella rete senza alcun limite, per i nostri figli potrebbe essere estremamente pericoloso; a mio parere l’unico rimedio per salvaguardare la loro integrità morale è quella di limitare l’uso di internet perché è uno strumento moderno ma pericoloso.

La mamma – Uso il telefonino quasi esclusivamente per le necessità, prima fra tutte sentire i miei genitori che abitano lontano. La televisione la guardo poco comunque soprattutto la sera. Il computer, lo abbiamo acquistato un anno fa, io stessa desideravo averlo in casa per imparare ad usarlo, tant’è che ho anche iniziato il corso per la patente europea per conoscerlo meglio. Dopo aver collegato il PC ad internet, mi sono resa conto che nella rete si naviga liberamente ma con la stessa facilità non è difficile trovare spiacevoli sorprese. Per questo motivo, ho proibito a mio figlio di toccare il PC quando è collegato ad internet, spiegandogli che per diversi motivi, come scrivere cose strane o ciccare su siti che non si conoscono, può essere pericoloso. 

Fam. Pennacchini

66.

Il papà – Al papà sono tutte cose che piacciono moltissimo e le usa tanto. Tutti i minuti liberi sono dedicati a queste cose. Il papà passa poco tempo a casa per il lavoro ma con il telefonino fa tante telefonate al figlio (per lui il figlio è la cosa principale della sua vita).

La mamma – Il computer lo uso solo in ufficio per lavorare, il telefonino lo uso solo in casi necessari. Per quanto riguarda il piccolo, l’uso del computer lo usa solo a scuola, il telefonino lo usa per telefonare al suo papà e al nonno Gianni.

Fam. Ruggeri Cerini

67.

La mamma – L’uso di questi mezzi non ne facciamo molto riguarda la televisione io la vedo poco perché ho da fare e i bambini sono presi dallo studio e attività sportive e penso proprio che sia un bene. La sera finito di cenare si vede insieme quali programmi poter vedere e quali no. Riguardo anche il telegiornale non è proprio così bello da ascoltare e vedere, e quindi siamo sempre lì a girare canale con mio marito. Riguardo al computer lo abbiamo comperato a Lorenzo e Sara pochi mesi fa soprattutto per lo studio, perché gli potrebbe servire. Ma i bambini non sono mai stati davanti alla televisione per tante ore. In confronto a tanti altri, che sono lasciati lì anche da soli. Lorenzo specialmente sta delle ore a giocare con il pallone, quello se vogliamo è il suo svago che preferisce alla televisione e Sara in camera a giocare. Anche il telefonino c’è stato un periodo che lo chiedeva spesso, perché in  classe è l’unico che non lo possiede, è stato difficile spiegargli che non ne aveva bisogno. Poi piano piano non ne abbiamo più parlato. Lui si sentiva diverso dal fatto che non lo possedeva. Cerchiamo con mio marito di tutelarli e non fargli vedere delle cose che a volte non sono proprio così belle da vedere.

Fam. Masella Tintisona  

68.

Il papà – Telefonino, computer e televisione ormai fanno sempre più parte delle nostre vite. Per quando mi riguarda alcuni di questi oggetti se non fossero stati inventati non mi cambiava molto. Dei tre sicuramente quello che se ne fa più uso è sicuramente la televisione. È uno dei modi di stare insieme la sera sul divano magari davanti ad un bel film per farsi qualche risata. Leonardo a volte sta troppo tempo davanti alla play station e questo a mia moglie non va molto a genio, però credo che lui non ha molte alternative per passare il tempo libero e spesso se pure sono stanco la sera, gli faccio compagnia e ci imbattiamo in emozionanti sfide. Per quanto riguarda il telefonino  è un oggetto che se pur utile “ forse” lo detesto perché credo che l’uso improprio ha creato molto distacco tra le persone, perché con la scusa di un sms o di uno squillo la gente non ama più incontrarsi e stare insieme, ma basta massaggiarsi per coltivare le amicizie. Di moralità dell’uso di questi oggetti inutili per molti e per altri oggetti di lavoro o di passione, se ne potrebbe parlare all’infinito. Io credo che sta solo a noi salvaguardare l’integrità morale dei nostri piccoli facendogli capire il vero significato che questi oggetti ci devono dare. 

La mamma – Si, purtroppo questi mezzi sono alla portata di tutti, soprattutto dei nostri bimbi. Io sinceramente non faccio un uso sfrenato di questi oggetti, infatti possiedo il telefonino ma lo uso solo esclusivamente per gli imprevisti che possono capitare, quindi per una mia tranquillità. Il computer lo uso ancora meno, la TV è quella che uso di più, soprattutto la mattina quando sono sola a casa e mentre sbrigo le faccende più che guardarla, l’ascolto per compagnia, altrimenti accendo la radio e ascolto la musica. Il resto della famiglia diciamo che: la più piccola ama guardare i cartoni dopo il pranzo, ma per poco, perché si addormenta quasi subito. Mio marito non ha molto tempo per usare questi oggetti, per lo meno quando è in casa, perché a lavoro usa un po’ il computer ma niente di che. La persona che invece mi fa arrabbiare perché usa troppo uno di questi oggetti è proprio Leonardo. Lui se potesse sarebbe capace di trascorrere l’intera giornata davanti alla maledetta play, infatti appena torna da scuola, subito dopo aver pranzato si dirige verso la sua “ossessione”, ma abbiamo raggiunto un compromesso, difatti gioca per mezz’ora circa dopodiché va a farsi i compiti di scuola e poi per fortuna che c’è il calcio all’aria aperta che gli fa bene e poi c’è il catechismo. Molte volte l’ho messo in punizione e la prima cosa che gli viene sottratta è proprio quella e vedessi come fila dritto pur di ottenere la mezz’ora di play. Io mi sono chiesta perché gli piace tanto trascorrere del tempo lì davanti e mi sono risposta che sicuramente è la noia, soprattutto d’inverno quando ci sono brutte giornate, poi il fatto che viviamo in appartamento, non abbiamo l’opportunità di uscire fuori appena esce un raggio di sole. Ecco perché appena ci sono delle belle giornate andiamo in campagna e lì vedo i miei bimbi correre, giocare, strillare felicissimi e la sera quando rientriamo Leonardo non ha proprio voglia di giocare alla sua adorata play station. Per quanto riguarda l’uso degli altri oggetti, sicuramente è la TV la più usata sia da Leo che dal resto della famiglia e cerchiamo di fargli vedere solo programmi o film che possono capire e non violenti. Poi sono del parere che bisogna essere lì con loro per spiegargli eventuali cose, che da soli, potrebbero fraintendere. Negandogliele completamente non credo che sia una buona idea perché sicuramente la curiosità li porterebbe ad agire di nascosto e lì allora possiamo dire addio all’integrità morale!

Fam. Spadaro Casula  

69.

La mamma – Il telefonino serve per comunicazioni urgenti e recupero figli. il computer è una zona comune quindi fruibile da tutti non in privato, quindi ben controllabile, serve per comunicare, per informarsi, per studiare e per litigare (i ragazzi). La televisione è drammaticamente squallida, banale, mediocre, mezzo di convinzione di massa e degradazione di massa. La TV trova terreno fertile poiché la massa da circa 25 anni si è accomodata sul divano  e si fa suggerire di cosa ha bisogno. L’integrità morale dei più piccoli si tutele con la presenza e l’esempio. Se ci volessimo salvare tutti e salvare questo pianeta, allora bisognerà cambiare stile di vita, consumare in modo diverso e non c’è molto tempo… La televisione può, come certe volte fa informare meglio (vedi report).

Fam. Cozzolino

70.

La mamma – Anche nella nostra famiglia vengono utilizzati questi grandi strumenti di comunicazione di massa, ma l’uso che ne facciamo è piuttosto moderato e per quello che è possibile controllato. Il problema che sorge con questi mezzi quali ad esempio la TV e PC, è quello di non sapere mai cosa potresti vedere e sentire. Io credo che l’unico modo di salvaguardare l’integrità delle nostre figlie sia quello di sostenerle ogni momento ed offrirgli sempre spiegazioni per le loro perplessità in modo che sviluppino capacità e critiche e razionale per la realtà, sperando che presto le aiuti ad affrontare la vita.

Fam. Caprara

71.

I genitori – Anche a casa nostra come in tutte le famiglie ci sono tre o quattro telefonini, due computer, quattro televisioni ecc. Purtroppo la società di oggi quasi ci impone l’uso di tutto ciò, perché la vita che si conduce ci porta ad avere il telefonino e cosa peggiore ci porta a comprarli ai figli ancora piccoli in quanto si esce da casa la mattina presto e si ritorna tardi quindi se i figli hanno il telefonino noi genitori siamo più tranquilli. Ormai si fa tutto con il computer quindi come non averlo? Secondo noi l’importante è far capire ai figli che tutto è utile, ma nulla indispensabile. L’uso dei telefonini è utile ma non bisogna diventare schiavi di essi, che non serve a nessuno stare ore e ore di fronte ad un computer e non serve assolutamente arrivare a parlare con esso come se fosse una persona. Va bene usare il telefonino, il computer o guardare il televisore, ma non possiamo assolutamente dimenticare o sottovalutare i valori importanti del vivere civile. È indispensabile far capire ai figli che mandare un sms è sicuramente una cosa utile e veloce ma molte volte fare una telefonata solo per il gusto di ascoltare la voce dell’altra persona è una cosa fondamentale affinché non si riduce il tutto ad atti tecnici e freddi. Non serve negare ai figli determinate cose, anche perché poi loro lo farebbero di nascosto, ma è importante fargli capire che c’è un momento per tutto. Noi ad esempio cerchiamo di cenare sempre con il televisore spento,proprio per far capire l’importanza di dedicare il momento della cena solo per noi, perché è un modo per stare tutti insieme, parlare e raccontarci come è andata la giornata invece di rimanere magari fermi con le posate nel piatto stando attentissimi a quello che stanno dicendo in TV. Per noi il dialogo rimane “l’arma” fondamentale per aiutare i nostri figli e salvaguardarli da tutto ciò che questa società impone con forza.

Fam. Maggiore

72. 

La mamma – Mio figlio ha il telefonino ormai da più di tre anni, ma per un motivo abbastanza valido. In casa siamo solo noi due; io vado a lavoro, a volte la mattina presto e lui rimane a casa a dormire e non possedendo un telefono a rete fissa ho ritenuto necessario fare questo passo, che a me serve per tenermi in contatto con lui per qualunque situazione. Inoltre posso aggiungere che trattasi di un telefonino semplice, solo per chiamate e a limite per messaggi, ma è quasi sempre senza credito. Ho fatto una tariffa speciale che lui può chiamare me anche senza credito, così facendo non corro il rischio di avere bollette salate con il fisso e magari, vivendo anche con il terrore che lui possa chiamare in mia assenza numeri “particolari” presi dalla Tv o dalle riviste o dalla radio. In questo modo, finora mi sono sentita più tutelata. A parte il telefonino, abbastanza innocuo per lui, possiede la play station ormai da qualche anno e la psp da Natale; purtroppo i video giochi sono sempre stati per lui una mania, un passatempo molto piacevole, frequente, tutto ciò non mi rallegra affatto perché ci sono giochi piuttosto violenti, aggressivi, eccessivi; posso aggiungere che tutto questo non è opera mia, ma maggiormente del padre, poi fa degli scambi con i suoi amici. Tutto questo è sempre fonte dei nostri litigi, insisto per farlo distaccare spronandolo a leggere di più, ma è difficile, è una dura lotta. Per quanto riguarda il computer ancora non ne abbiamo, ma il motivo è sempre legato all’utilizzo che se ne fa con le varie conseguenze e quindi ho cercato di rimandare il più possibile, ma lo ha chiesto come regalo per la sua Comunione. Forse, tutto questo è motivato anche dal fatto che io non sono molto amante di questo tipo di “elettronica”, la tecnologia per alcuni aspetti ha danneggiato un po’, preferisco arricchirmi in altri modi, magari leggendo un libro, fare sport… ma non tutti siamo uguali….

Roberta Spallotta

73.

La mamma – Purtroppo anche nella mia famiglia come per la maggioranza, oggi non si potrebbe più fare a meno di questi oggetti, si usano per lavorare. Il telefonino è alla portata di tutti, il computer viene usato da noi ma anche dai più piccoli, in quanto anche le maestre pretendono da loro di andare a fare ricerche varie su internet. Io e mio marito cerchiamo, con la nostra presenza di tutelare in qualche modo questo viaggio, specialmente con Claudio. La televisione è fornita di sky, la guardano molto, però amano molto il cinema e i documentari, poi se Riccardo la serra va a cercare altrove, caro don Gaetano è pure normale, ha 13 anni, l’importante per me è farlo con classe e questo lui lo fa. Claudio attende da noi genitori come regalo per la Comunione il telefonino in quanto lo abbiamo già regalato agli altri due. Comunque caro don Gaetano io non condanno i mezzi ma l’uso che se ne fa.

Fam. Mancini

74.

La mamma – Per fortuna facciamo un uso molto limitato di telefonini (li usiamo solo quando è necessario) e la televisione si accende solo poche volte (quando ci sono programmi culturali o di attualità o film di un certo spessore o programmi sportivi (discesa di sci, sci di fondo, calcio, atletica, ciclismo)). I cartoni animati cerchiamo di limitarli e non abbiamo la TV satellitare. Anche se Luca ce lo chiede spesso, la play station non è ancora entrata in casa nostra. Vogliamo evitare le lunghe ore davanti alla televisione che rimbambiscono il cervello e che impediscono ai bambini un libero sfogo della fantasia e delle energie fisiche. Luca non possiede nemmeno il game boy: preferisco che giochi con la bici, con i pattini o con il pallone. I miei figli possiedono un vecchio computer (dono di una mia amica che lo voleva eliminare) con il quale possono fare ricerche o giochi (sempre “limitate” al tipo “antiquato” di PC). Non abbiamo internet e finché si può, cercheremo di farne a meno. Per il momento cerchiamo di limitarci… poi quando le esigenze scolastiche o lavorative lo esigeranno, forse, acquisteremo un nuovo PC…. Tante volte Luca si chiede confrontandosi con gli altri compagni, perché non ha tutte le cose che hanno loro…. Purtroppo bisogna spesso fare i conti con i richiami della pubblicità e del consumismo ed è difficile mantenersi liberi da tutto questo. Io per quanto mi è possibile, vorrei mantenere liberi i miei figli da tutto ciò che può essere dipendenza mentale e psichica dei mass media, cercando di incoraggiarli all’attività fisica, al gioco all’aria aperta, al dialogo tra di loro e con gli amici. Purtroppo i giovani d’oggi sono più inclini ad intrattenersi in attività “virtuali” piuttosto che relazionarsi fra di loro. Si rischia di non essere più capaci di dialogare e quindi di perdere di vista i veri valori della vita. Per tutto ciò che ho scritto correrò il rischio di essere definita “all’antica”.

Fam. Morotti

75.  

Il papà – Al giorno d’oggi ormai quasi tutti possiedono telefonini, computer e TV. Personalmente uso il telefonino frequentemente perché il lavoro che svolgo mi porta a stare fuori tutto il giorno in giro per varie città della nostra regione ed è il mezzo più veloce per essere rintracciato. Per quanto riguarda il computer, lo uso per lavoro e per aiutare mia figlia per qualche ricerca scolastica. Per quanto riguarda la TV, la vedo per informarmi con i telegiornali e per vedere documentari. Per salvaguardare i più piccoli, secondo me bisogna moderarne l’uso affinché possiamo controllare anche i contenuti vari.

La mamma – Il mio modo di pensare forse sembrerà un po’ retrogrado, ma la televisione è per me l’unica cosa alla portata di mia figlia. Il cellulare fino a quando non sarà necessario non lo avrà. Non voglio poi che internet possa essere così alla portata di una bimba di dieci anni che purtroppo non è poi così grande come potrebbe sembrare. Riguardo all’uso in famiglia preferisco conversare con lei che navigare o mandare un sms.

Fam. Piervirgili

76.

Il papà – L’uso che se ne fa in famiglia è molto limitato e controllato, non ritengo che i bambini debbano a tutti i costi possedere un telefonino ma spesso si vuole, lo ritengo un grosso errore. Il computer e la televisione ne fanno uso ma spesso vengono controllate. L’integrità morale dei più piccoli viene salvaguardata solo se si fa un giusto controllo e conoscendo i programmi televisivi.

La mamma – Il telefonino è uno strumento di utilità e come tale mia figlia ancora non ne ha bisogno. Il computer e la televisione purtroppo diventano dei compagni fissi di tutta la giornata. Quando sono a casa abbiamo deciso di usarli per periodi di durata fissa e dopo i compiti, di modo che sia quasi un freno. Salvaguardare la loro integrità morale è sempre più difficile perché anche nelle fasce d’ascolto pomeridiane e in prima serata si rischia di vedere scene di estrema violenza, di sesso gratuito. La nostra minima difesa consiste nel vedere i programmi insieme scegliendoli prima e sperare di essere fortunati.

Fam. Masella Radino

77.

Il papà – Rispondo partendo dalla seconda domanda, visto che sarebbe sciocco e assurdo nascondere ai bambini l’esistenza di queste cose, l’unico modo che ritengo percorribile è, o meglio sono, il controllo e la sorveglianza. Questo significa che la TV la guardano al 99% con i genitori e solo quello che è adatto alla loro età, il restante 1% sono cartoni animati in video cassetta. Il telefonino e il computer sono strumenti di lavoro di mamma e papà e Claudia li fa usare solo sotto sua supervisione. Non abbiamo mai avutola TV in cucina, perché a tavola si deve parlare tutti insieme, in quanto è l’unico vero momento, almeno per me, per confrontarmi con la mia famiglia!

La mamma – Da quando ci siamo sposati io e Max abbiamo deciso di non mettere la TV in cucina per permetterci di passare il tempo dei pasti senza il terzo ospite! Poi ci siamo resi conto che su Monica la televisione ha un potere ipnotico e questo mi ha costretto, nel tempo, ad eliminarla completamente dalla nostra giornata, la rende inebetita e incapace di organizzare un gioco, di liberare la sua fantasia. Più ne vedeva e più ne chiedeva. Per il computer ci siamo organizzati in questo modo: è di mamma e si usa solo per il tempo necessario per ottenere uno scopo! Per fare una ricerca oppure un gioco, ma poi si spegne! Per il telefonino per ora si divertono a fare le segretarie a me! Per il futuro spero di riuscire a contenere ancora la situazione e credo che comunque l’unica soluzione per salvaguardare le mie ranocchie, sia di stare con loro e di controllare quello che fanno e quello che vedono. Di sicuro non avranno né TV né computer in camera. Di entrambe ce n’è già uno in casa ed è più che sufficiente!  

Fam. Garofolo

78.

La mamma – Non sono una fanatica del telefonino, ne del computer e la televisione forse è quella che usiamo di più. Non mi è mai piaciuto usare il computer e quindi non ho voluto imparare ad usarlo, per quanto riguarda il telefonino lo uso solo per ricevere e telefonare, la televisione la guardo molto, dall’ora di pranzo in poi. Con Giulia non ho problemi perché usa pochissimo il computer, solo con noi adulti (il papà o la sorella grande) per il semplice motivo che con il computer mio marito e mia figlia ci lavorano, ed hanno paura che cancelli qualche programma, quindi lei sa che se non c’è un adulto non può neanche accenderlo. Giulia possiede un telefonino che usa solo quando va in gita con la scuola. In televisione guarda solo molti cartoni e cose consentite ad un pubblico fatto di bambini.

Cinzia Crocetta

79.

La mamma – Devo dire che questo argomento in casa nostra è molto sentito. Avendo un marito programmatore e super tecnologico, in casa nostra c’è tutto e di più. Tuttavia forse proprio per questo, non diamo molta importanza al fatto di non usare sempre queste tecnologie a portata di mano, ma anzi, spesso andiamo proprio alla ricerca di cose molto semplici e meno complicate possibili. C’è tuttavia da dire che conoscere ed essere informati su quello che è il mondo d’oggi è giusto: telefonini, giochi elettronici, televisione quant’altro, il male sta nel non saperli usare in maniera adeguata e soprattutto vigilata da parte di noi genitori ai nostri figli. devo dire comunque, che mio figlio è sufficientemente consapevole del limite a cui si può arrivare, sempre e comunque sotto le nostre sorveglianze. Tuttavia, penso che dove non si riesce ad arrivare con le parole, una buona educazione e i sani principi che ci sforziamo ogni giorno di dare ai nostri bambini facciano il resto.

Fam. Beltrame

80.

La mamma – Nella nostra famiglia si fa uso solo del televisore perché il computer non ce lo abbiamo. Per quanto riguarda il telefonino è ancora troppo presto perché se ne fa uso solo per giocare.

Fam. Latini

81.

Il papà – I mezzi sopraccitati sono alla portata di tutti e questo è un enorme vantaggio ed anche una conquista per i ceti meno abbienti. Però, è anche vero che possono essere dei mezzi infernali se vengono usati in maniera irresponsabile. Il compito di noi genitori è quello di vigilare attentamente senza interruzione e distrazione, l’uso che ne fanno i nostri bambini e se necessario non esitare a proibire l’uso fino a quando non avranno dimostrato la maturità necessaria e soprattutto dare noi adulti il buon esempio.

La mamma – Telefonino, computer e televisione sono alla portata d i tutti. Debbo precisare che mia figlia ancora non ha il telefonino. Riconosco che sono abbastanza utili, specialmente il computer perché viene utilizzato anche per uso scolastico. Purtroppo in questi tempi della tecnologia che avanza, se non si hanno si viene ritenuti antichi e poco informati.

Fam. Tulli

82.

La mamma – Anche noi abbiamo preso il telefonino ai nostri figli. Primo, per necessità, abitiamo in campagna e devono prendere l’autobus tutti i giorni. Secondo, per un loro desiderio di scambiarsi immagini e suonerie varie. La televisione la guardano, dai cartoni animati sono passati ai telefilm per ragazzi e quando non capiscono qualcosa mi chiedono. Io rispondo semplicemente, anche alle domande imbarazzanti. La tecnologia può essere uno strumento pericoloso ma con il dialogo tra genitori e figli penso che diventi una cosa innocua.

Fam. Rocchi

83.

La mamma – In famiglia siamo in quattro e abbiamo quattro telefonini. Giada che è ancora piccola non lo adopera mai, invece Tania la mia figlia più grande ha una vera fissazione. Per il computer è una litigata ogni sera perché per lei il tempo non passa mai, invece Giada lo adopera solo per la scuola. La televisione è un mezzo per stare insieme a vedere un film.

Fam. Muscedere

84.

La mamma – Il telefonino a casa mia viene usato ben poco, il computer non ce l’ho ma non manca la televisione e io con i miei figli vediamo spesso la televisione, anche i cartoni animati che io seguo spesso con loro. Io spiego tutto quello che i miei figli mi chiedono di cui non capiscono. Ascolto e vedo il telegiornale perché per me è importante che tutta la famiglia segua i fatti che succedono in tutta Italia, per spiegare a loro ma soprattutto alla più grande per saper affrontare tutto ciò che gli succederà quando non sarò io lì con lei.

Fam. Reali

85.

La mamma – Abbiamo comperato il telefonino a nostro figlio più grande, perché lavorando tutti e due era un modo per sapere dove si trova. I nostri figli utilizzano anche il computer, ma ne fanno un uso moderato ed intelligente per motivi di studio, ed anche quando lo usano per altro sono sempre controllati da noi genitori. La cosa che in definitiva preoccupa un po’ di più è la televisione, che non è da noi controllabile e neanche si può essere continuamente vigili in quello che guardano. Con la televisione si rischia un po’ ma non si può fare diversamente.

Fam. Pro

86.

La mamma – I mezzi sopraindicati sono diventati indispensabili oggigiorno, sia per comunicare che per tenersi informati. Sono del parere comunque che siamo noi a dover gestire le situazioni, cioè sono mezzi da sfruttare, non devono assolutamente essere essi a sfruttare noi e il più delle volte succede un po’ per seguire le mode, un po’ perché si diventa succubi. In casa sia io che mio marito abbiamo il telefonino, non sono certo tra gli ultimi modelli ma svolgono in pieno le loro funzioni. Mio figlio non ne possiede, perché per ora non è necessario e anche lui è d’accordo. Anche il computer è un modello un po’ vecchiotto, Simone lo usa poche volte e non siamo collegati ad internet, quindi siamo tranquilli. Per quanto riguarda la Tv, Simone ha un po’ il monopolio; guarda i suoi cartoni, spesso documentari e per vedere un telegiornale dobbiamo pregarlo, anche se poi ha ragione lui perché vedere un TG oggi toglie l’appetito. Però capisce che bisogna essere informati. 

Fam. Bastianelli

87.

La mamma – E’ importante insegnare ai figli la differenza tra il male e il bene e le conseguenze che ogni azione pratica. La Bibbia insegna che la salvezza è legata al cuore del ragazzo e se un genitore inculca sin da ora, da piccino i giusti principi, basati sulla parola di Dio, il piccolo avrà la possibilità di crescere in un ambiente sano, forte e fiero nella giustizia. Diciamo che Lucrezia è un ottimo terreno e che non ama molto la nuova tecnologia per cui da questo punto di vista diciamo che al momento sono tranquilla. Riguardo ai condizionamenti esterni, rimango comunque una mamma molto “attenta”. Parlo molto con mia figlia e soprattutto cerco di trasmettere a mia figlia l’insegnamento con l’esempio. Il mio rapporto con lei è basato sulla “sincerità”; meglio una brutta verità che una splendida bugia. Sull’amore e sul rispetto reciproco, Lucrezia è un tenero fiore forse troppo tenero e dolce per questo mondo. Mi auguro che il mondo che troverà possa a sua volta essere portatore di valori nuovi, dispensatore di “bene”, ma sono certa che questo può accadere solo se ognuno di noi come una goccia nell’oceano “riscopre” ed insegna ai propri figli la dolcezza, l’altruismo, la nitidezza, l’empatia, il sacrificio ecc. e perché no l’amore anziché la giustizia come dice la Bibbia: che è bellezza da parte sua passare sopra alla trasgressione. Ci sarebbero sicuramente meno lotte in famiglia, meno guerre ed una vita più “leggera”.

Liei Maria Sabrina 
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